
L
’arresto di Antonangelo
Liori, 46 anni, ex diretto-
re de l’Unione sarda, ex
giornalista (è stato radia-
to dall’ordine nel 1999)

in Sardegna non ha sorpreso nessu-
no. Anzi, a dirla tutta, se qualcosa
ha sorpreso è che sia avvenuto solo
l’altro ieri. Infatti Antonangelo Lio-
ri, negli ultimi quindici anni, di oc-
casioni per finire dentro ne ha avu-
te a iosa. Tanto che da un po’ di
tempo, quando un discorso tra col-

leghi cadeva su di lui, la domanda
non era il solito «che fine ha fat-
to?», ma «ancora a piede libero?»

Un curriculum giudiziario ric-
chissimo, un piccolo compendio
del codice penale: condanne per ri-
cettazione, per truffa, per diffama-
zione a mezzo stampa. Solo con
queste ultime Antonangelo Liori,
classe 1964, ha accumulato un to-
tale di una decina di anni di reclu-
sione. Un record nazionale e forse
anche europeo ottenuto con meto-
do e ostinazione. Indimenticabile
la campagna di stampa contro il mi-
nistro dell’ambiente Edo Ronchi e
contro l’istituzione del Parco del
Gennargentu. Liori fece sue non so-
lo le ragioni ma anche gli argomen-
ti dell’ambiente barbaricino più ra-
dicale. Accusò Ronchi di essere un
criminale, un terrorista, un fascista
e, per “tranquillizzarlo, scrisse.
«Nessuno le sparerà, sarebbe una
pallottola sprecata».

All’epoca era ancora un giornali-
sta ed era difficile se non impossibi-
le immaginare la deriva da squalo
dell’imprenditoria e della finanza
che l’ha condotto dietro le sbarre.
Ma già allora chi l’aveva conosciu-
to all’inizio della carriera faceva fa-
tica a ritrovarlo in quegli editoriali
lividi di rabbia che, tra l’altro, con-
tenevano la condanna per diffama-
zione del suo autore. I colleghi assi-
stevano sbigottiti al suicidio profes-
sionale di uno dei più promettenti
giornalisti sardi.

Studente liceale brillante, una
laurea col massimo dei voti in an-
tropologia culturale, il giovane Lio-
ri era giunto a Cagliari da Desulo,
paese della Sardegna profonda,
portando con sé tutto l’orgoglio e

la forza di chi sa esattamente da
dove viene e cosa occorre fare e
avere per essere un uomo appaga-
to e rispettato, un “moderno ba-
lente”. Alternava il lavoro da cro-
nista per l’Unione alla scrittura di
saggi e racconti – scrive straordi-
nariamente bene Liori: chiaro,
ironico, fluente - e all’elaborazio-
ne di traduzioni di testi classici
greci e latini. Una passione che, a
quanto pare, ha resistito se è vero
che, come riferiscono le crona-
che, prima di entrare in carcere
ha chiesto di poter portare con sé
dieci libri e un dizionario di gre-
co.

Via via che negli anni giungeva-
no notizie sempre più sbalorditi-
ve sulla vita spericolata del
“nuovo” Antonangelo, ci si do-
mandava tra ex colleghi ed ex
amici, cosa gli avesse fatto anda-
re di volta il cervello. Forse quel
salto troppo brusco quando, ne-
anche trentenne, Nichi Grauso lo
promosse da cronista a direttore?
Forse l’essere passato in un bale-
no dallo stato di “studente di De-
sulo” a quello di “Egregio dotto-
re”? O forse una degenerazione
in superomismo dell’idea di ba-
lentia? Spiegazioni facili, banali,
insufficienti. Che confliggono
con l’intelligenza di quel ragazzo
simpatico e un po’ guascone che
teneva nel taschino della camicia
la penna e nella tasca posteriore
dei pantaloni il coltello a serrama-
nico dei pastori. Chissà che ades-
so, che ha tempo per meditare e
per leggere, il “vecchio” Antonan-
gelo non si risvegli. Ha 46 anni.
Ancora molto tempo davanti. Per
risarcire i danni che ha cagionato
e cominciare una nuova vita.❖
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La notizia degli arresti per il crac

Agile-Eutelia«nonèinattesa»,eoraser-

veche«ilgovernosisvegli»perrisolve-

re lasituazione: lohadettoSamueleFa-

lossi (Slc-Cgil) commentando la notizia

del blitz disposto dalla procura di Ro-

ma. «Che ci fossero degli arresti vicini

ce loaspettavamononsapevamosolo

chi liavrebbedisposti, seArezzo,Roma

oMilano». Secondo Falossi, l'operazio-

ne «formalmente non dovrebbe influi-

re»sullavertenzache interessa tremila

dipendenti dell’ex ramo It di Eutelia.

L’unicacosapositivachepuòsuccede-

re è che il governo si svegli e decida di

occuparsi della vicenda, visto che fino-

ranonhafattoassolutamenteniente».

Cgil: il governo
si svegli e risolva
questa vertenza

EXDIRETTOREDELL’UNIONE SARDA

Giornalista all’Unione sarda. Fu radiato nel 1999
Ha accumulato una decina di anni di carcere
per diversi reati tra i quali ricettazione e truffa
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L’ex enfant prodige
del giornalismo sardo
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Regione
Toscana

GianfrancoSimoncini, assessore al lavoro della RegioneToscana, ha confermatodi

aver fissato l'incontro con i commissari nominati dal Tribunale per gestire l'azienda. «Ci

vedremoinquestasettimanaesaràunabuonaoccasioneperverificare il futurodi lavora-

tori che, comed'altrondenoi, non sono certo rimasti stupiti più di tantodagli otto arresti».

L’ex direttore
che ama il greco
e il codice
barbaricino
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I lavoratori coinvolti
nellabancarotta
societariae che sono
senza lavoro

I lavoratorimultati
(2500a 10000euro)
peravermanifestato
davanti aPalazzoChigi

12 mln
Sono i soldi distratti
duranteunadelle tante
operazioni effettuate
dalla società
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